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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 76 DEL 14/10/2020

OGGETTO:  RIDUZIONI  DA  RICONOSCERE  ALLE  UTENZE  DOMESTICHE  PER 
L'ANNO 2020 IN ATTUAZIONE DELLA DELIBERA ARERA 158/2020 ALLA LUCE DELL' 
EMERGENZA COVID-19 E RELATIVA VARIAZIONE DI BILANCIO.

L’anno  duemilaventi il  giorno quattordici del  mese  di  ottobre alle  ore 21:00 in 
Casalgrande,  nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad 
avviso  del  Presidente  del  Consiglio,  diramato  nei  modi  e  nei  tempi  prescritti  dalle 
disposizioni  vigenti,  si  è riunito il  Consiglio Comunale per  trattare gli  argomenti  portati 
all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

DAVIDDI GIUSEPPE 
CASSINADRI MARCO 
BARALDI SOLANGE 
FERRARI LUCIANO 
CILLONI PAOLA 
FERRARI LORELLA 
VACONDIO MARCO 
VALESTRI ALESSANDRA 
VENTURINI GIOVANNI 
GIANPIERO 
MAIONE ANTONIO 
PANINI FABRIZIO 
DEBBI PAOLO 
BALESTRAZZI MATTEO 
RUINI CECILIA 
STRUMIA ELISABETTA 
BOTTAZZI GIORGIO 
CORRADO GIOVANNI 
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Presenti N. 16 Assenti N. 1

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Ferrari Lorella
Assiste il Segretario Generale del Comune Sig. Napoleone Rosario .
Assume la presidenza il Sig. Cassinadri Marco.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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I presenti sono n. 16.

Sono, altresì, presenti il vice sindaco Silvia Miselli e gli assessori Benassi Daniele e 
Roncarati Alessia. 

L’integrale  trascrizione  del  dibattito  relativo  al  presente  oggetto,  in  fase  di 
completamento,  non  viene  qui  inserita  ma  sarà  allegata  alla  deliberazione  di  
approvazione  dei  verbali  della  seduta  odierna,  così  come  previsto  dall’art.  67 
delvigente regolamento del Consiglio Comunale approvato con delibera consiliare 
n.167 del 13/11/2000, modificato con delibere consiliari n. 5 dell’8/2/2010, n. 40 del 
27/05/2010 e n. 92 del 30/11/2010 e n. 44 del 30/07/2019. 

Oggetto: RIDUZIONI DA RICONOSCERE ALLE UTENZE DOMESTICHE PER L'ANNO 
2020  IN  ATTUAZIONE  DELLA  DELIBERA  ARERA  158/2020  ALLA  LUCE  DELL' 
EMERGENZA COVID-19 E RELATIVA VARIAZIONE DI BILANCIO

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE :
 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 

2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e  
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza 
dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito ad ARERA 
-Autorità  di  Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente-,  tra  l’altro,  le  funzioni  di 
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 
del principio «chi inquina paga»;

 la deliberazione di ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il  
periodo 2018-2021;

 l’art.  8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti;

 il  comma 702 dell’art.  1  della  Legge 27 dicembre 2013,  n.  147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;

RICHIAMATE:
 la delibera di C.C. n. 55 del 30/07/2020 avente ad oggetto “Approvazione di modifiche 

al regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI).”;
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 la delibera di C.C. n. 56 del 30/07/2020 avente ad oggetto “Conferma per l'anno 2020 
delle tariffe TARI adottate per l'anno 2019 ai sensi dell'art. 107 comma 5 del dl 18/2020 
(convertito in legge 27/2020) e contestuale definizione delle riduzioni da riconoscere 
alle utenze non domestiche per l'annualità 2020 in attuazione della delibera ARERA 
158/2020 alla luce emergenza COVID -19.” con la quale sono state disposte riduzioni 
per le utenze non domestiche per l'anno 2020 in ottemperanza alla delibera ARERA n. 
158/2020;

 la delibera di C.C. n. 61 del 27/08/2020 con la quale è stata affidata ad IREN Ambiente 
Spa la  gestione  ordinaria  della  TARI  nonché l'attività  di  recupero  degli  insoluti  con 
riferimento  alle  annualità  2019  e  seguenti,  per  il  biennio  2020/2021,  approvando  il 
relativo disciplinare;

 la deliberazione di ARERA n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali 
per  la  disciplina  tariffaria  del  servizio  integrato  dei  rifiuti  e  la  determinazione  della 
medesima Autorità n.  2 del  27/03/2020,  contenente chiarimenti  su aspetti  applicativi 
della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti;

 la deliberazione di ARERA n. 158 del 05/05/2020 rubricata “Adozione di misure urgenti 
a tutela delle  utenze del  servizio di  gestione integrata dei  rifiuti,  anche differenziati,  
urbani  ed  assimilati,  alla  luce  dell’emergenza  da  Covid-19”,  che  prevede  tra  l’altro 
l’adozione di alcune prime misure di tutela straordinarie e urgenti volte a mitigare, per 
quanto possibile, la situazione di criticità e gli effetti sulle varie categorie di utenze non 
domestiche e domestiche derivanti dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale 
dai provvedimenti normativi adottati per contrastare l’emergenza da COVID-19;

 la deliberazione di ARERA n. 238 del 23/6/2020 che introduce elementi di flessibilità e 
nuove  facoltà  per  gli  enti  territorialmente  competenti  (Etc)  tese  alla  mitigazione 
dell'impatto  dell'emergenza  sull'equilibrio  economico  e  finanziario  del  servizio  di 
gestione dei rifiuti, per garantire continuità nella fornitura di servizi essenziali nonché il  
mantenimento di adeguati livelli qualitativi del servizio;

PRESO ATTO che,
 l'art. 57bis comma 2 DL124/2019 ARERA  dispone che “al fine di promuovere la tutela  

ambientale in un quadro di sostenibilità sociale, l'Autorità di regolazione per energia,  
reti e ambiente assicura agli utenti domestici del servizio di gestione integrato dei rifiuti  
urbani e assimilati in condizioni economico-sociali disagiate l'accesso alla fornitura del  
servizio  a  condizioni  tariffarie  agevolate.  Gli  utenti  beneficiari  sono  individuati  in  
analogia ai criteri utilizzati per i  bonus sociali  relativi all'energia elettrica, al gas e al  
servizio idrico integrato. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente definisce,  
con propri provvedimenti, le modalità attuative, tenuto conto del principio del recupero  
dei  costi  efficienti  di  esercizio e di  investimento, sulla base dei  princìpi  e dei  criteri  
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro  
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela  
del territorio e del mare e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro  
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente  
decreto”;

 per  l'erogazione  di  tali  bonus,  l’Autorità  ha  istituito  e  disciplinato  con  propri 
provvedimenti,  il  bonus  sociale  per  i  settori  elettrico  e  gas  e  per  il  settore  idrico,  
disponendo che possono ottenere il bonus tutti gli utenti appartenenti:
a. ad un nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 8.265 euro;
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b. ad un nucleo familiare con almeno 4 figli a carico (famiglia numerosa) e indicatore 
ISEE non superiore a 20.000 euro;
c. ad un nucleo familiare titolare di Reddito di cittadinanza o Pensione di cittadinanza;
Ogni nucleo famigliare che ha i requisiti di cui alle lettere a) e b) può richiedere il bonus  
per disagio economico per la fornitura elettrica, per la fornitura gas e per la fornitura 
idrica.
I titolari del Reddito di cittadinanza, in base alla legge 28 marzo 2019, n. 26, hanno 
diritto ad accedere al bonus elettrico, gas e idrico anche se la soglia ISEE è superiore a 
8.265 euro.

 la delibera di Arera n. 158/2020 del 05/05/2020, sopra citata, agli artt. 3 e 4 dispone, tra 
l'altro, che:
- nelle more della definizione della disciplina di cui all’articolo 57-bis del decreto legge 
124/19, i gestori possono riconoscere, per l’anno 2020, un’agevolazione tariffaria alle 
utenze  domestiche  economicamente  svantaggiate  in  possesso  delle  condizioni  per 
l’ammissione al bonus sociale per disagio economico per la fornitura di energia elettrica 
e/o per la fornitura di gas e/o per la fornitura del servizio idrico integrato;
-  l’agevolazione  tariffaria  viene  quantificata  dall’Ente  territorialmente  competente 
(ATERSIR), in accordo con l’Ente locale, ed erogata dal gestore dell’attività di gestione 
tariffe e rapporti con gli utenti nell’avviso di pagamento o in bolletta nel caso di tariffa 
corrispettiva,  con  la  cadenza  di  pagamento  o  fatturazione  prevista  dalla  normativa 
vigente,  mediante  l’applicazione  di  una  componente  tariffaria  compensativa  una 
tantum, espressa in euro, a decurtazione fino al limite massimo della quota variabile 
della tariffa.
- il gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti procede all’erogazione 
dell’agevolazione solo dopo aver verificato il possesso delle condizioni di ammissibilità;
-  l’Ente  territorialmente  competente,  in  accordo  con  l’Ente  locale,  può  garantire  il 
mantenimento  delle  agevolazioni  migliorative  locali,  ovvero  introdurre  condizioni  di 
miglior favore sul territorio di propria competenza rispetto a quelle minime previste dalla 
regolazione nazionale.
-  qualora  l’Ente  territorialmente  competente  approvi  l’introduzione  ovvero  il 
mantenimento  delle  eventuali  condizioni  di  miglior  favore  di  cui  al  primo  punto,  il  
gestore riconosce all’utente finale un’agevolazione integrativa con le modalità stabilite 
autonomamente  dal  gestore  medesimo,  evidenziandola  chiaramente  nell’avviso  di 
pagamento o bolletta trasmessi all’utente;
-  il  riconoscimento  dell’agevolazione  ai  beneficiari  che  ne  abbiano  diritto  viene 
effettuato dal gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporti con l’utenza su richiesta 
presentata entro l’anno 2020 dall’utente,  che dichiara,  ai  sensi  del  d.P.R. 445/00, il  
codice fiscale di tutti i membri appartenenti al nucleo ISEE, il rispetto della condizione 
di unicità dell’agevolazione per nucleo familiare, e allega idonea documentazione che 
attesti il possesso delle condizioni di ammissibilità al bonus sociale elettrico e/o gas e/o 
idrico per disagio economico o la titolarità di uno dei medesimi bonus;
- in caso di morosità pregressa, l’agevolazione può essere trattenuta dal gestore tariffe 
e rapporti  con gli  utenti  a diretta compensazione dell’ammontare rimasto insoluto e 
oggetto  di  costituzione in  mora.  Tale compensazione viene evidenziata dal  gestore 
nell’avviso di pagamento o nella fattura inviata all’utente;

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Casalgrande è presente e 
operante l’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti, (ATERSIR), 
istituita con L.R. 23/2011 “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni  relative ai  
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Servizi  pubblici  locali  dell’Ambiente”  e  che  pertanto  svolge   le  funzioni  di  Ente 
territorialmente competente previste dalle deliberazione ARERA;

DATO ATTO CHE  ATERSIR in collaborazione con ANCI Emilia Romagna ha emanato in 
data 9 Giugno 2020 delle indicazioni operative per l’attuazione della delibera ARERA n. 
158/2020 anche in merito alle riduzioni delle utenze domestiche;

CONSIDERATO che:
-  la  situazione  di  emergenza  dovuta  al  COVID-19  ha  già  avuto  significativi  impatti 
economici tanto sulle famiglie, come dimostra il crescente numero dei casi di morosità, 
quanto sull’attività di impresa, come testimoniano le molte chiusure di attività economiche,
-  l'impatto  della  situazione  emergenziale  sull’attività  imprenditoriale  ha  un’incidenza 
economica  anche  sull'occupazione  dei  lavoratori  e  sulle  condizioni  economiche  delle 
relative famiglie;

VISTE:
 l’Ordinanza  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  dell’Emilia-Romagna  n.  119  del 

25/06/2020, come successivamente integrata dalla Ordinanza n. 156 del 4 agosto 2020, 
recante  disposizioni  circa  le  conseguenze  del  blocco  delle  attività  con  riguardo  al 
servizio gestione rifiuti, che ha disposto per l’anno 2020 specifiche modalità gestione 
delle  risorse  afferenti  al  Fondo  d’Ambito,  in  deroga  agli  ordinari  criteri  previsti  dal 
Regolamento di gestione, prevedendo tra l'altro in particolare:
- che non vengano imputate sui PEF 2020 le quote di alimentazione a carico dei costi  
comuni che erano state previste dalla deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 64/2019;
-  che  le  risorse  presenti  a  bilancio  dell’Agenzia  relative  ai  residui  della  linea  di 
finanziamento LFB1 accantonati nell’avanzo derivanti dalle gestioni 2017, 2018 e 2019 
siano finalizzate a supportare le amministrazioni comunali in relazione all’emergenza 
epidemiologica da COVID- 9;
- il riconoscimento di un importo complessivo pari ad Euro 7.796.552,22 da attribuire ai  
comuni  in  proporzione  agli  abitanti  equivalenti  a  titolo  di  “contributo  straordinario 
COVID”,  destinato  alla  copertura  delle  agevolazioni  TARI  dovute  per  far  fronte  alla 
situazione di incapienza di utenze domestiche e non domestiche, ovvero per fare fronte 
ai costi complessivi del servizio rifiuti;

 la  determinazione  n.  154  del  9  settembre  2020  dell'Agenzia  territoriale  dell’Emilia-
Romagna per i servizi idrici e rifiuti avente ad oggetto “Fondo d'Ambito ex L.R. 16/2015 
–  Annualità  2020.  Ripartizione,  impegno  di  spesa  e  liquidazione  delle  linee  di 
finanziamento ordinarie e straordinarie previste per l'annualità 2020” con la quale:
- è stata impegnata a favore dei Comuni, a titolo di “contributo straordinario COVID”, la 
somma complessiva di Euro 7.796.552,00;
-  è  stato  conseguentemente  liquidato  al  Comune  di  Casalgrande  il  contributo 
straordinario COVID dovuto per l'anno 2020 pari a € 31.455,00
-  è  stato  dato  atto  che  i  Comuni  beneficiari  dei  contributi  straordinari  COVID 
utilizzeranno tali risorse, come previsto dall’Ordinanza PdGR n. 119/2020, a copertura 
delle agevolazioni riconosciute alle utenze (prioritariamente domestiche) in situazione di 
incapienza a causa dell’emergenza sanitaria, ovvero a copertura dei costi del servizio 
rifiuti;
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PRESO ATTO CHE ad oggi l'ente territorialmente competente, ovvero ATERSIR, non ha 
dettagliato la quantificazione della riduzione della quota variabile delle utenze disagiate ed 
eventuali diversi ed ulteriori criteri per agevolare le utenze non domestiche;

RITENUTO pertanto  di  ottemperare  alle  direttive  della  delibera  ARERA n.  158/2020, 
all'ordinanza regionale e alla determinazione di ATERSIR dianzi citate e di riconoscere, 
per  l’anno  2020,  un’agevolazione  tariffaria  alle  utenze  domestiche  economicamente 
svantaggiate in possesso delle condizioni per l’ammissione al bonus sociale per disagio 
economico per la fornitura di energia elettrica e/o per la fornitura di gas e/o per la fornitura 
del servizio idrico integrato ossia agli utenti TARI appartenenti:
a. ad un nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 8.265 euro;
b. ad un nucleo familiare con almeno 4 figli a carico (famiglia numerosa) e indicatore ISEE 
non superiore a 20.000 euro;
c. ad un nucleo familiare titolare di Reddito di cittadinanza o Pensione di cittadinanza;
applicando una riduzione del  100% sulla  quota variabile annua della tariffa degli utenti 
-Utenze Domestiche (UD)-:
-  che presentino apposita richiesta entro il  31/12/2020 dichiarando, ai  sensi  del d.P.R.  
445/00,  il  codice fiscale di  tutti  i  membri  appartenenti  al  nucleo ISEE,  il  rispetto  della  
condizione  di  unicità  dell’agevolazione  per  nucleo  familiare,  e  allegando  idonea  
documentazione che attesti il possesso delle condizioni di ammissibilità al bonus sociale  
elettrico e/o gas e/o idrico per disagio economico o la titolarità di uno dei medesimi bonus;  
tutto ciò secondo la modulistica e gli strumenti stabiliti dall'amministrazione debitamente 
pubblicizzati sul sito istituzionale del Comune-;
oppure
- la cui istanza al bonus sociale per disagio economico per la fornitura di energia elettrica  
e/o per la fornitura di  gas e/o per la fornitura del servizio idrico integrato sia già stata  
accolta entro il 31/12/2020. In quest'ultimo caso la domanda non deve essere presentata  
perché  i  requisiti  sono  già  stati  dimostrati  e  la  verifica  del  codice  fiscale  e  l'unicità  
dell'utenza sono verificabili direttamente dall'Ufficio Tributi.

CONSIDERATA peraltro la prossimità della scadenza della seconda rata per il pagamento 
della TARI -fissata al 2 dicembre 2020- e l'urgenza di alleggerire la posizione delle utenze 
disagiate già nel corso del 2020;

VALUTATO, conseguentemente di applicare la riduzione del 100% di cui sopra secondo la 
seguente tempistica e modalità:
a) in occasione della rata di saldo 2020:

 verrà applicata la riduzione del 100% della quota variabile a tutti  gli  utenti  la cui 
istanza al bonus sociale per disagio economico per la fornitura di energia elettrica 
e/o per la fornitura di gas e/o per la fornitura del servizio idrico integrato sia già stata 
accolta entro il 30 settembre 2020;

b) in sede di acconto/conguaglio 2021 verrà applicata la suddetta riduzione agli utenti:
 che non ne abbiano già fruito in sede di saldo 2020 ma che risultino in possesso dei 

requisiti  richiesti  e che abbiano tempestivamente (entro il  31.12.2020) presentato 
istanza secondo la modulistica e la procedura indicate dal comune;

 la  cui  istanza al  bonus sociale  per disagio economico per  la fornitura di  energia  
elettrica e/o per la fornitura di gas e/o per la fornitura del servizio idrico integrato sia  
stata accolta  entro il 31/12/2020 ma non applicata in sede di saldo 2020.
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RITENUTO opportuno che le eventuali modalità di compensazione dell'insoluto da parte 
del Gestore vengano concordate con il Comune;

TENUTO CONTO che le minori entrate derivanti dalle riduzioni per le utenze domestiche 
disagiate,  così  come dianzi  specificate,  trovano copertura mediante l'utilizzo del  fondo 
d'Ambito Atersir 2020 che prevede risorse da destinare specificatamente alle agevolazioni 
a favore di utenze domestiche disagiate e che, per il comune di Casalgrande, ammonta a 
€ 31.455,00;

RITENUTO pertanto procedere con la necessaria variazione di bilancio;

VISTI i prospetti elaborati dal Settore finanziario dell’ente, allegati al presente atto a farne 
parte sostanziale ed integrante (All. A e B), contenenti le variazioni di bilancio in oggetto, 
che possono essere così riassunte:

ANNUALITA' 2020

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO 31.455,00
CA 31.455,00

Variazioni in diminuzione
CO 31.455,00
CA 31.455,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO 0
CA 0

Variazioni in diminuzione
CO 0
CA 0

TOTALE A PAREGGIO CO 31.455,00 31.455,00

DATO ATTO che le suddette variazioni, operate nel rispetto di quanto disposto dall’art. 175 
del decreto legislativo n. 267/2000, garantiscono il mantenimento degli equilibri di bilancio 
di cui all'art. 1, comma 821, della L.145/2018 (Legge di Bilancio 2019);

PRESO  ATTO di  quanto  stabilito  dall’art.13  del  D.L.  201/2011  (convertito,  con 
modificazioni, nella legge 214 /2011) e  succ. mod. , ed in particolare i seguenti  comma  : 
-  il  comma 15   dispone  che  a  decorrere  dall'anno di  imposta  2020,  tutte  le  delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale 
del federalismo fiscale;
- il comma 15-bis stabilisce che, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare  previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche 
tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in  
modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione 
degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, 
anche  graduale,  dell'obbligo  di  effettuare  il  predetto  invio  nel  rispetto  delle  specifiche 
tecniche medesime.
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- il comma 15-ter dispone infine che, a decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i 
regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'imposta sul  reddito delle persone fisiche (IRPEF),  dall'imposta municipale 
propria (IMU) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai  sensi  del 
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a 
cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.
[...] In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l'anno precedente.

PRESO ATTO che:
- il DL 34/2020 “cd Decreto Rilancio”convertito in legge il 16/07/2020, all'art 106 comma  3 
bis, ha differito al 30/09/2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020 
andando  conseguentemente  a  differire,  limitatamente  all’anno  2020,  i  termini  per  la 
pubblicazione delle delibere regolamentari e tariffarie nel Portale del federalismo fiscale 
rispettivamente al 31 ottobre e al 16 novembre 2020
- La Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta straordinaria del 30 settembre 
2020 ha espresso parere favorevole in merito al differimento del termine di approvazione 
del bilancio di previsione dell’anno 2020 degli Enti locali al 31 ottobre 2020;

PRESO ATTO che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.Lgs. 267/2000, i seguenti pareri sono espressi da:
 Responsabile  del  Settore  Servizi  al  cittadino  e  del  Responsabile  del  Settore 

Finanziario,  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  attestante  la  regolarità  e  la 
correttezza dell’azione amministrativa;

 Responsabile del Servizio Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità contabile in 
quanto l’atto comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico–finanziaria;

ACQUISITO altresì agli atti, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D. Lgs 267/2000, 
come  modificato  dall’art.  3,  comma  2-bis,  del  D.L.  174/2012,  il  parere  dell’organo  di 
revisione economico-finanziaria;

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Il  presidente  sottopone  a  votazione  la  proposta  di  deliberazione  che  viene  approvata 
all'unanimità dei  voti  espressi in forma palese per alzata di  mano dai  n.  16 consiglieri  
presenti e votanti.

Il Consiglio Comunale, pertanto,

DELIBERA

1) DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo 
del presente provvedimento;

2) DI APPROVARE l'attuazione delle misure di tutela per le utenze domestiche disagiate 
stabilite dalla delibera ARERA n. 158/2020 mediante l'applicazione di una riduzione 
del  100% sulla  quota  variabile annua  della  tariffa  alle  utenze  domestiche 
economicamente svantaggiate:
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A) che siano in  possesso delle  condizioni  per  l’ammissione  al  bonus  sociale  per 
disagio economico per la fornitura di energia elettrica e/o per la fornitura di gas e/o 
per la fornitura del servizio idrico integrato  ossia agli utenti TARI appartenenti:
a. ad un nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 8.265 euro;
b.  ad  un  nucleo  familiare  con  almeno  4  figli  a  carico  (famiglia  numerosa)  e 
indicatore ISEE non superiore a 20.000 euro;
c.  ad  un  nucleo  familiare  titolare  di  Reddito  di  cittadinanza  o  Pensione  di 
cittadinanza;

B) che  presentino  apposita  richiesta  entro  il  31/12/2020  dichiarando,  ai  sensi  del  
d.P.R. 445/00, il  codice fiscale di  tutti  i  membri  appartenenti  al  nucleo ISEE, il  
rispetto  della  condizione  di  unicità  dell’agevolazione  per  nucleo  familiare,  e  
allegando  idonea  documentazione  che  attesti  il  possesso  delle  condizioni  di  
ammissibilità al bonus sociale elettrico e/o gas e/o idrico per disagio economico o  
la  titolarità  di  uno  dei  medesimi  bonus;  tutto  ciò  secondo  la  modulistica  e  gli 
strumenti  stabiliti  dall'amministrazione  -debitamente  pubblicizzati  sul  sito 
istituzionale del Comune-;
oppure
- la cui istanza al bonus sociale per disagio economico per la fornitura di energia  
elettrica e/o per la fornitura di gas e/o per la fornitura del servizio idrico integrato  
sia già stata accolta entro il  31/12/2020. In quest'ultimo caso la domanda non  
deve essere presentata perché i requisiti sono già stati dimostrati  e la verifica del  
codice fiscale e l'unicità dell'utenza sono verificabili direttamente dall'Ufficio;

3) DI STABILIRE in concreto, le seguenti tempistiche e modalità di applicazione.
a) in occasione della rata di saldo 2020:

 verrà applicata la riduzione del 100% della quota variabile a tutti gli utenti la  
cui istanza al bonus sociale per disagio economico per la fornitura di energia  
elettrica  e/o  per  la  fornitura  di  gas  e/o  per  la  fornitura  del  servizio  idrico  
integrato sia già stata accolta entro il 30 settembre 2020;

b) in sede di  acconto/conguaglio 2021 verrà applicata la suddetta riduzione agli 
utenti:
 che  non  ne  abbiano  già  fruito  in  sede  di  saldo  2020  ma  che  risultino  in  

possesso  dei  requisiti  richiesti  e  che  abbiano  tempestivamente   (entro  il  
31.12.2020) presentato istanza secondo la modulistica e la procedura indicate  
dal comune;

 la  cui  istanza  al  bonus  sociale  per  disagio  economico  per  la  fornitura  di  
energia elettrica e/o per la fornitura di  gas e/o per la fornitura del  servizio  
idrico integrato sia stata accolta  entro il 31/12/2020 ma non applicata in sede  
di saldo 2020.

c) In  caso  di  morosità  pregressa  delle  utenze  agevolate,  l’agevolazione  potrà 
essere trattenuta dal gestore a diretta compensazione dell’ammontare rimasto 
insoluto  e  oggetto  di  costituzione in  mora,  previo  accordo col  Comune.  Tale 
eventuale  compensazione  verrà  evidenziata  dal  gestore  nell’avviso  di 
pagamento o nella fattura inviata all’utente;

4) DI DARE ATTO che le minori entrate derivanti dalle riduzioni per le utenze domestiche 
disagiate trovano copertura mediante l'utilizzo del fondo d'Ambito Atersir 2020 che 
prevede risorse da destinare specificatamente alle agevolazione a favore di utenze 
domestiche disagiate e che, per il comune di Casalgrande, ammonta a € 31.455,00;;
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5) DI APPROVARE le variazioni al bilancio di previsione riportate negli allegati A), B) alla 
presente a farne parte sostanziale ed integrante, che possono essere così riassunte:

ANNUALITA' 2020

a) ENTRATA b) Importo c) Importo

Variazioni in aumento
CO 31.455,00
CA 31.455,00

Variazioni in diminuzione
CO 31.455,00
CA 31.455,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO                               0
CA                               0

Variazioni in diminuzione
CO                          0
CA                          0

TOTALE A PAREGGIO CO 31.455,00 31.455,00

6) DI DARE ATTO che le suddette variazioni, operate nel rispetto di  quanto disposto 
dall’art. 175 del decreto legislativo n. 267/2000, garantiscono il mantenimento degli 
equilibri di bilancio di cui all'art. 1, comma 821, della L.145/2018 (Legge di Bilancio 
2019);

7) DI DARE MANDATO alla Giunta comunale affinché provveda, con proprio atto, ad 
apportare le necessarie modifiche al PEG derivanti dal presente provvedimento;

8) DI  INVIARE ad  ATERSIR  la  presente  delibera  dando  atto  che  la  stessa  sarà 
tacitamente approvata e condivisa in assenza di osservazioni dell’Agenzia entro 7 gg 
lavorativi  dalla  sua ricezione così  come previsto  dalla  Circolare  di  ATERSIR/ANCI 
Emilia  Romagna del Giugno 2020;

9) DI PROVVEDERE, così come previsto dall’art. 5 della delibera di ARERA n. 158/2020, 
a pubblicare sul proprio sito internet e/o con un collegamento a quello del gestore Iren 
Ambiente SpA, in un linguaggio comprensibile, le misure adottate a beneficio degli 
utenti sulla base della presente deliberazione con particolare riferimento ai criteri e 
alle modalità previste per il riconoscimento delle riduzioni tariffarie introdotte;

10) DI PROCEDERE  alla pubblicazione della presente delibera mediante inserimento per 
via telematica nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale ai sensi dell’art. 
13  commi  15,15bis  e  15  ter  del  D.L  201/2011 ai  fini  dell’efficacia  delle  delibere 
regolamentari e tariffarie delle entrate tributarie degli EE.LL.;

SUCCESSIVAMENTE  per la particolare urgenza delle disposizioni in essa contenute al 
fine di consentire gli adempimenti conseguenti ed in particolare la predisposizione e l’invio 
degli avvisi di pagamento della rata di saldo per le utenze domestiche con le agevolazioni  
previste dalla presente delibera, si pone in votazione la proposta di dichiarare la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 
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agosto 2000, n. 267,  che viene approvata all'unanimità dei voti espressi in forma palese 
per alzata di mano dai n. 16 consiglieri presenti e votanti.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Presidente
CASSINADRI MARCO

IL Segretario
NAPOLEONE ROSARIO


